
  

                                                                    

 
 

 

 

Roma, Li 9 marzo 2022 
 

 

Oggetto: Newsletter Welfare e lavoro dipendente ENBIC - Studio ACTA – “Le novità̀ 
fiscali della settimana”  

 

 

Spett.le Società̀/Associazione, 
 
con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità della 

settimana in materia di Welfare e lavoro dipendente. 
 

 
NOVITÀ IN MATERIA DI WELFARE E LAVORO DIPENDENTE 

 
1. Circolare INPS n. 33 del 2022: Precisazioni in merito al calcolo delle pensioni e 

all’assegno unico e universale per i figli a carico 
Con la circolare n. 33 del 2022, l’INPS ha esposto le procedure che sono state 

aggiornate per il calcolo delle pensioni da erogare a partire dal mese di marzo di quest’anno, in 
osservanza delle novità in materia di tassazione e ANF introdotte dalla Legge di Bilancio 2022 
e dalla disciplina che riguarda l’assegno unico universale. Sono inoltre state aggiornate le 
tabelle dei massimali in applicazione del coefficiente di perequazione aggiornato per il 2022. 

In particolare, l’Istituto ha reso noti i criteri e le modalità applicative della rivalutazione 
delle pensioni e delle prestazioni assistenziali e l’impostazione dei relativi pagamenti, nonché le 
modalità gestionali delle prestazioni di accompagnamento a pensione per l’anno 2022. Alla luce 
delle novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2022, sulla rata di marzo di quest’anno delle 
pensioni, si è provveduto a mantenere il riconoscimento delle detrazioni per ciascun figlio di età 
pari o superiore a 21 anni; revocare le maggiorazioni delle detrazioni previste per i figli inabili; 
revocare le maggiorazioni delle detrazioni previste per i figli minori di 3 anni; revocare le 
maggiorazioni delle detrazioni previste per i nuclei con più di tre figli; revocare le ulteriori 
detrazioni pari a 1.200 euro, previste in presenza di almeno 4 figli a carico. 

Inoltre, è istituto, a partire dal 1° marzo 2022, l’assegno unico e universale per i figli a 
carico, che costituisce un beneficio economico attribuito, su base mensile, per il periodo 
compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio dell'anno successivo, ai nuclei familiari sulla 
base della condizione economica del nucleo, in relazione all'indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE), secondo quanto disciplinato dal citato decreto. 

L’Istituto ha dunque provveduto a riconoscere le maggiorazioni degli ANF dovute per i 
mesi di gennaio e febbraio 2022; a disporre la cessazione, a far data dal 1° marzo 2022, 
dell’erogazione delle prestazioni di assegno per il nucleo familiare e di assegni familiari riferite 
ai nuclei familiari con figli e orfanili per i quali subentra la tutela del riconoscimento dell’Assegno 
unico e universale. 

Continuano, invece, a essere riconosciute le prestazioni di assegno per il nucleo familiare 
e di assegni familiari riferite a nuclei familiari composti unicamente dai coniugi, con esclusione 
del coniuge legalmente ed effettivamente separato, dai fratelli, dalle sorelle e dai nipoti, di età 
inferiore a 18 anni compiuti ovvero senza limiti di età, qualora si trovino, a causa di infermità o 
di difetto fisico o mentale, nell'assoluta permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo 
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lavoro, nel caso in cui essi siano orfani di entrambi i genitori e non abbiano conseguito il diritto 
a pensione ai superstiti. 

 
2. Circolare INAIL n. 13 del 2022: Recepimento delle retribuzioni convenzionali 

aggiornate con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
L’INAIL, con la circolare n. 13 del 2 marzo 2022, esamina la disciplina assicurativa dei 

lavoratori operanti all’estero in Paesi extracomunitari con i quali non sono in vigore accordi di 
sicurezza sociale per cui è previsto il pagamento di un premio assicurativo calcolato sulla base 
di retribuzioni convenzionali fissate annualmente con apposito decreto. Si tratta dei lavoratori 
italiani e comunitari nonché extracomunitari che lavorano e sono assicurati in Italia in base alla 
legislazione nazionale e inviati dal proprio datore di lavoro in un Paese extracomunitario. Per 
l’anno 2022, un apposito decreto ministeriale ha aggiornato le retribuzioni convenzionali da 
prendere a base per il calcolo dei premi dovuti per l’assicurazione di detti lavoratori. 

Le medesime retribuzioni convenzionali si applicano anche per il calcolo dei premi da 
corrispondere per le qualifiche dell’area dirigenziale. In caso di collaborazioni coordinate e 
continuative rese in un Paese extracomunitario non convenzionato, il premio assicurativo 
dovuto per i lavoratori impegnati in tali collaborazioni è calcolato sulla base dei compensi 
effettivamente percepiti dal collaboratore nel rispetto del minimale e massimale previsto per il 
pagamento delle rendite erogate dall’INAIL. 

Le retribuzioni convenzionali mensili fissate dal citato decreto sono frazionabili in 26 
giornate nei casi di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, trasferimenti da o per l'estero, 
intervenuti nel corso del mese. Al di fuori di dette ipotesi, le retribuzioni convenzionali mensili 
non sono frazionabili. Per retribuzione nazionale si intende il trattamento economico mensile, 
cioè il trattamento previsto dal contratto collettivo nazionale della categoria diviso per 12, 
comprensivo degli emolumenti riconosciuti per accordo fra le parti, con esclusione dell’indennità 
estero. Detto importo deve essere raffrontato con le tabelle del settore corrispondente, al fine di 
identificare la fascia retributiva da prendere a riferimento che individua la retribuzione 
convenzionale da utilizzare per il calcolo del premio. 
 
3. Circolare Agenzia delle Entrate n. 4 del 2022: Precisazioni in merito alle modifiche 

normative in materia di IRPEF e quelle legate all’introduzione dell’AUU. 
Con la circolare n. 4 del 2022, L’Agenzia delle Entrate ha fornito precisazioni in merito 

alle novità previste dall’art. 1, commi da 2 a 8, della legge n. 234/2021. In particolare, nel 
provvedimento si afferma che i datori di lavoro hanno tempo fino al prossimo mese di aprile per 
applicare le modifiche normative in materia di IRPEF e quelle legate all’introduzione 
dell’assegno unico universale. Inoltre, viene indicato come applicare la maggiorazione della 
detrazione fiscale d’importo pari a 65 euro annui, se il reddito complessivo è superiore a 25.000 
euro ma non a 35.000 euro, la spettanza del bonus 100 euro, nonché l’abrogazione delle 
detrazioni fiscali, previste dall’art. 12 del TUIR, per i figli di età inferiore a 21 anni. 

Tale possibilità è stata concessa per venire incontro della necessità di adeguamento dei 
software per la lavorazione delle buste paga, nonché della circostanza che il 1° marzo 2022 
entrano in vigore le modifiche dell’art. 12 del TUIR che consente ai sostituti d’imposta di 
applicare le modifiche normative entro il mese di aprile 2022, provvedendo ad effettuare un 
conguaglio per i primi tre mesi del 2022. 

Le disposizioni in parola hanno previsto, a decorrere dal 1° gennaio 2022, la 
rimodulazione degli scaglioni dell’imposta e la modifica delle aliquote dell’imposta; la modifica 
della misura e delle modalità di calcolo delle detrazioni di lavoro per i redditi di lavoro 
dipendente, per i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ed altri redditi, e per quelli di 
pensione; la modifica della disciplina del trattamento integrativo di 1200 euro (bonus 100 euro) 
spettante per i redditi di lavoro dipendente ed assimilato di cui all’art. 1 del D.L. n. 3/2020: il 
superamento dell’ulteriore detrazione fiscale per redditi di lavoro dipendente e assimilati 
prevista dall’art. 2 del D.L. n. 3/2020 in caso di reddito complessivo superiore a 28 mila euro e 
fino a 40 mila euro. 

In merito alla maggiorazione della detrazione fiscale, essa è stabilita nella misura di 65 
euro annui, introdotta col comma 1.1 dell’art. 13 del TUIR se il reddito complessivo è superiore 
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a 25.000 euro ma non a 35.000 euro. Si tratta di un correttivo in aumento alle detrazioni 
precedentemente riproporzionate e deve essere corrisposto - in presenza dei requisiti reddituali 
suindicati - per intero nel corso dell’anno 2022, senza effettuare alcun ragguaglio al periodo di 
lavoro nell’anno. 

I sostituti d’imposta dovranno dunque applicare l’ulteriore detrazione di 65 euro sin dal 
primo periodo di paga del 2022. Alla fine dell’anno, ovvero al momento della cessazione del 
rapporto di lavoro, occorrerà procedere al ricalcolo della detrazione effettivamente spettante in 
relazione all’ammontare della retribuzione complessivamente erogata nel periodo d’imposta. 

Ai fini del calcolo della detrazione fiscale prevista dall’art. 13, comma 1, del TUIR, la 
misura va determinata tenendo conto del periodo di lavoro nell’anno. La circolare n. 4/E/2022 
puntualizza che, ai fini del calcolo, non vanno computati i giorni di assenza ingiustificata per 
violazione dell’obbligo di possesso della certificazione verde Covid-19 (green pass), 
evidentemente per la mancata maturazione della retribuzione per tale periodo. 

Sui criteri generale di maturazione della suddetta detrazione, e coerentemente peraltro 
con precedenti istruzioni di prassi fornite, l’Agenzia delle Entrate chiarisce che tra i giorni in cui 
maturano le detrazioni vanno in ogni caso compresi le festività, i riposi settimanali e gli altri 
giorni non lavorativi e vanno sottratti i giorni per i quali non spetta alcun reddito, neppure sotto 
forma di retribuzione differita (ad esempio, le assenze per aspettativa senza corresponsione di 
assegni). 

Quanto al trattamento integrativo previsto dal D.L. n. 3/2020 (Bonus 100 euro) per i 
redditi compresi tra i 15.000 euro e i 28.000 euro, per verificare se le detrazioni fiscali superano 
l’imposta lorda e quindi determinare se e in che misura il bonus spetta (al massimo fino 
all’importo di 1200 euro), occorre considerare le regole ordinarie e non sui soli redditi da lavoro 
dipendente e assimilati di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, 
lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), del TUIR in quanto – secondo 
l’Agenzia delle Entrate - il riferimento a tali redditi è contenuto solo nel primo periodo del 
comma 1 dell’art. 1 del d.l. n. 3 del 2020 e non anche nel secondo e nel terzo periodo del 
medesimo comma. 

Venendo agli adempimenti dei sostituti d’imposta, il bonus continuerà ad essere 
riconosciuto automaticamente senza attendere alcuna richiesta esplicita da parte dei sostituiti. 
A tal fine, per la verifica sia della “capienza”, cioè verificare se l’imposta lorda supera le 
detrazioni, nonché dell’ulteriore verifica della “incapienza” prevista per i redditi da 15.000 euro a 
28.000 euro, il sostituto d’imposta dovrà tenere conto esclusivamente delle detrazioni di cui agli 
articoli 12 e 13, commi 1 e 1.1, del TUIR, in quanto a lui note. 

Naturalmente, rimane fermo l’obbligo del sostituto d’imposta di effettuare il conguaglio di 
fine anno o, se precedente, alla data di cessazione del rapporto di lavoro. Se il recupero del 
trattamento integrativo non fosse invece possibile, ad esempio, per incapienza della 
retribuzione, si applica l’art. 23, comma 3, del D.P.R. n. 600/1973, il sostituto dovrà comunicare 
all’interessato che deve provvedere al versamento entro il 15 gennaio dell’anno successivo. In 
ogni caso, il lavoratore dovrà autonomamente procedere alla restituzione dell’eventuale bonus 
corrispostogli ma non spettante, ovvero richiedere quanto spettante e non riconosciutogli nel 
corso del rapporto di lavoro in sede di dichiarazione dei redditi. 

Infine, la circolare n. 4/E del 18 febbraio 2022 fornisce chiarimenti sull’impatto 
dell’introduzione dell’assegno unico e universale, previsto dal D.Lgs. n. 230/2021, per le 
detrazioni IRPEF relative ai figli a carico. 

Infatti, l’art. 10, comma 4, del decreto sull’AUU ha abrogato le detrazioni fiscali previste 
dall’art. 12 del TUIR per i figli di età inferiore a 21 anni, nonché le maggiorazioni delle detrazioni 
per figli minori di tre anni e per figli con disabilità e la detrazione per famiglie numerose, cioè 
quelle con almeno quattro figli. Da marzo 2022, pertanto, i sostituti d’imposta terranno conto 
esclusivamente delle detrazioni fiscali per l’eventuale coniuge a carico, per figli di età pari o 
superiore a 21 anni e per gli altri familiari a carico. Naturalmente, in sede di conguaglio di fine 
anno o all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, le detrazioni per i figli a carico di età 
inferiore a 21 anni occorrerà tenere conto della spettanza per i primi due mesi dell’anno in 
quanto l’abrogazione decorre dal 1° marzo 2022 (cfr. art. 10 del D.Lgs. n. 230/2021). 
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Il citato art. 12 del TUIR è stato poi ulteriormente modificato dall’art. 19, comma 6, del 
D.L. n. 4/2022. 

Una modifica ha riguardato il comma 1, lettera d) del citato art. 12 del TUIR, in cui è ora 
previsto che tra i familiari a carico non rientrano i figli di qualsiasi età, “ancorché per i medesimi 
non spetti la detrazione” prevista per i figli a carico, di cui alla precedente lettera c). 

Inoltre, per preservare le previsioni di cui all’art. 51 comma 2 del TUIR in materia di 
welfare nonché per consentire a chi sostiene spese per familiari a carico che costituiscono 
oneri deducibili o spese detraibili fiscalmente, è stato inserito all’art. 12 il nuovo comma 4-ter. 
Tale comma specifica, a fini delle disposizioni fiscali che fanno riferimento alle persone indicate 
nel presente articolo, anche richiamando le condizioni ivi previste, i figli per i quali non spetta la 
detrazione ai sensi della lettera c) del comma 1 dell’art. 12 medesimo, sono considerati al pari 
dei figli per i quali spetta tale detrazione. 

Di conseguenza, come conferma la circolare dell’Agenzia delle Entrate, per i figli di età 
inferiore ai 21 anni che rispettano i criteri reddituali per essere considerati a carico fiscalmente, 
anche se non spettano più le detrazioni per figli a carico, continuano a spettare le detrazioni e 
le deduzioni previste per oneri e spese sostenute nell’interesse dei familiari fiscalmente a carico 
di cui all’art. 12 del TUIR. 

Per i figli di età inferiore ai 21 anni, anche se non fiscalmente a carico, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 51, comma 2, del TUIR. 
 

*** 
 
Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo 

Cordiali saluti. 
 

ENBIC - Studio e-IUS 


